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Contatti e telefonate con i vicepremier, ma per un vertice si attenderà. L’idea
sulla legge: correzione al Senato e fiducia alla Camera. La diffidenza verso Vannacci

FdI vota con Vannacci
E arriva il sì bipartisan
a favore dei fuorisede
`Il sì dei meloniani all’emendamento di Fn sulle preferenze
(che non passa). Oggi è previsto il via libera allo Stabilicum

Meloni pensa al piano B:
usare i franchi tiratori
per recuperare consenso

LA GIORNATA
R O M A  Mentre alla Camera va in 
scena il day after dei lunghi coltel-
li, cinquanta metri più in là, a Pa-
lazzo Chigi, Giorgia Meloni scher-
za con Enrico Cerea, il tri-stellato 
Michelin  patron  di  Da  Vittorio.  
«Quest’uomo è così visionario che 
è riuscito a mettere un bavaglio al 
primo ministro indiano Narendra 
Modi per mangiare la pasta al su-
go». Sorrisi e risate alla premiazio-
ne dei «maestri dell’arte della cuci-
na italiana». Certo il volto è tirato: 
avrebbe preferito un altro risve-
glio, la premier, al posto di una 
maggioranza uscita con le  ossa 
rotte dal voto segreto sulla legge 
elettorale e del fuoco di fila delle 
opposizioni che la invitano a pre-
sentarsi al Quirinale. Ma il senso 
della  mossa  è  
chiaro.  Si  va  
avanti, è il mes-
saggio che per 
tutto  il  giorno  
viene  suonato  
con la grancas-
sa da ministri e 
big del centro-
destra. Non è su 
un  emenda-
mento,  peral-
tro neanche fir-
mato da tutta la 
maggioranza, 
che può cadere 
un  governo.
«Meloni non ha 
mai  parlato  di  
elezioni  antici-
pate»,  smorza  
Antonio Tajani 
da  Madrid.  E  
poi «la parte es-
senziale di que-
sta riforma è la 
stabilità, non le 
preferenze». 
Nessun passag-
gio al  Quirina-
le, con il quale 
non filtrano contatti: a metà matti-
nata, Meloni posta sulla sua pagi-
na Instagram un video in cui ri-
vendica l’ultima stretta sulla sicu-
rezza contro la baby-criminalità.

L’EMENDAMENTO
Quella  «riflessione»  che  la  pre-
mier aveva annunciato a caldo do-
po il voto di martedì sera, finito 
188 a 187 per il centrosinistra, arri-
verà più avanti. Prima va portato a 
casa il risultato della legge eletto-
rale alla Camera, risultato che – 
salvo nuovi scossoni nel voto fina-
le, anch’esso segreto – verrà cen-

trato oggi prima di pranzo, col via 
libera di Montecitorio allo Stabili-
cum. Poi ci sarà tempo per regola-
re i conti con gli alleati. E a micro-
foni spenti praticamente nessuno, 
tra i Fratelli d’Italia di stanza alla 
Camera, nega che un qualche tipo 
di contraccolpo a tempo debito ar-
riverà. 

Un primo segnale a Forza Italia 
e Lega, tacciate di ospitare tra le 
proprie file il grosso dei franchi ti-
ratori del centrodestra, i melonia-
ni l’hanno già inviato ieri mattina. 
L’occasione la offre ancora una 
volta la «sporca dozzina» dei van-
nacciani di Futuro Nazionale. Che 
approfittano  della  bocciatura
dell’emendamento caro a Meloni, 
quello sulle preferenze “tempera-
te” (capilista bloccati e tre nomi da 
scegliere su una lista di sei), per ri-
presentarne un altro che preveda 
invece le preferenze «vere», senza 
rete. Ed ecco la sorpresa, la voce 
che si diffonde in Transatlantico: 
da via della Scrofa fanno sapere 
che sono pronti a votarlo. Poco do-
po Angelo Rossi, l’uomo che per 
FdI ha seguito a Montecitorio il 

dossier legge elettorale, annuncia 
il cambio di parere. La maggioran-
za non è più contraria ma si rimet-
te alla decisione dell’Aula. Peccato 
che la mossa non sia stata concor-
data con gli alleati. Anzi: è una sfi-
da esplicita a Forza Italia e Lega. 
Non volevate le preferenze “light” 
che vi abbiamo offerto? Rischiate 
di ritrovarvi quelle dure e pure. 
Ma è anche e soprattutto un avvi-
so ai naviganti, o almeno così vie-
ne letto: un’altra maggioranza di 
centrodestra è possibile, in futuro. 
Fare asse con il generale non è più 
un tabù. 

LA BOCCIATURA
Finisce  com’era  prevedibile,  col  
voto segreto: l’emendamento vie-
ne sommerso da un’ondata di no, 
233 contro 139 sì. E le opposizioni 
brindano e chiedono di fermare 
tutto:  «La maggioranza  non c’è  
più, è nata una nuova minoranza 
di destra-destra». Gongolano pure 
i vannacciani, che in Aula svento-
lano cartelli pro-preferenze: «Fu-
turo nazionale vota con FdI, Lega 
e FI no. Chi è ora la stampella della 
sinistra?». 

L’altro fatto della giornata par-

lamentare è il via libera, in questo 
caso all’unanimità, del voto ai fuo-
risede.  Una  piccola  rivoluzione:  
potrebbe riguardare quasi 5 milio-
ni tra studenti e lavoratori, che per 
andare alle urne non dovranno 
più tornare nel comune di residen-
za. Mentre si riducono a tre, tra le 
proteste del centrosinistra, le cir-
coscrizioni Estero: due alla Came-
ra (Europa e resto del mondo) e 
una unica al Senato. Aspetti a lun-
go discussi nei giorni scorsi che pe-
rò scolorano, di fronte a una do-
manda con cui fanno i conti sia 
maggioranza  che  opposizione:  
che fine farà, lo Stabilicum? L’idea 
di un’approvazione rapida al Sena-
to dopo il sì della Camera, magari 
con la fiducia, non è più all’ordine 
del giorno. Se ne riparlerà – con un 
occhio ai sondaggi – dopo l’estate. 
Quando il polverone si sarà depo-
sitato. E la «riflessione» avrà dato i 
suoi frutti. 

Andrea Bulleri
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

IL RETROSCENA
R O M A E adesso, cosa fare? Intanto,
punto primo, trovare i “traditori”,
i “badogliani”, cioè i franchi tira-
tori che hanno affossato le prefe-
renze e (forse) il governo. Perché
certe onte vanno lavate con il san-
gue politico. Quindi: trovarli, pu-
nirli, non ricandidarli. Punto se-
condo, aspettare. Far decantare
un attimo, lasciare che il livello di
cortisolo scenda. Anche per con-
vocare un vertice ufficiale con i
leader, dopo i contatti e le telefo-
nate di ieri, o peggio per vedere i
gruppi parlamentari. Perché, co-
me raccontano dentro Fdi, «se
Meloni li incontra adesso, li scuo-
ia, gli mette le mani addosso».

Ma poi, a mente leggermente
più lucida, già dall’ora di cena di
martedì scorso, poco dopo che il
pallottoliere della Camera aveva
decretato la sconfitta per un solo
voto segreto, gli “strateghi” di via

della Scrofa hanno cominciato ad
elaborare dei piani: piano A, pia-
no B, piano C.

LE OPZIONI SUL TAVOLO
Il primo, per quanto non escluso
del tutto, è quello al momento
meno probabile: le elezioni antici-
pate. Qualcuno fa anche girare
una data, il 12 ottobre, che sareb-
be comunque troppo in là. E i fe-
delissimi della premier smenti-
scono. Niente voto anticipato, si
va avanti. Già, ma come e con
quale clima? E qui scatta il piano
B, quello per il momento (ma si
vive alla giornata, con questo cal-
do nemmeno si può dire che si sta
come le foglie d’autunno...) più
plausibile. E cioè che Fdi faccia
passare questo torrido luglio, poi
il probabile torrido agosto e che,
ai primi di settembre, una volta
consultati e compulsati i sondag-
gi, decida se andare al Senato ed
applicare il “lodo La Russa”. Cioè
cambiare la legge elettorale usci-
ta dalla Camera, rimettere dentro
le preferenze (sempre con il siste-
ma dei capilista bloccati, che fa sì
che appena il 20-25% dei parla-
mentari verrebbe eletto dai citta-

dini), sfidare i senatori nel voto
palese, visto che a Palazzo Mada-
ma quello segreto, per la legge
elettorale, non è previsto. Se la
maggioranza incassa un altro no,
va a casa. Ma se la modifica pas-
sasse, si tornerebbe alla Camera
per una terza lettura. E a Monteci-
torio, allora, si piazzerebbe la fi-

ducia. Controindicazioni: l’acca-
nimento terapeutico, il rischio all
in da poker d’azzardo, i tempi che
si allungano. Vantaggi, diciamo
così, per Meloni? Costringere se-
natori e deputati a «metterci la
faccia». Volete che vada a casa?
Ditemelo alla luce del giorno e
non con le congiure nell’ombra,

sarebbe il messaggio della pre-
mier.
C’è anche però il piano C (che non
è quello di una celebre battute del
gruppo Dandini-Guzzanti...). E
cioé: i sondaggi a settembre dan-
no Vannacci al 10%, Meloni capi-
sce che con lo Stabilucum perde
di sicuro e manda su un binario

morto la legge elettorale (che, det-
to per inciso, senza preferenze
seppur parziali rischia anche
qualche vizio di Costituzionali-
tà...). A quel punto, si andrebbe al-
le urne, prima o dopo, con il vec-
chio Rosatellum: collegi più pro-
porzionale e vada come vada, con
l’incubo realistico del “pareggio-

ne”. Ecco, proprio questo scena-
rio agita i “fratelli d’Italia” che, a
mezza bocca, avrebbero anche in-
dividuato il mandante in Marina
Berlusconi. Chissà.

LA BATTAGLIA PERSONALE
Certamente, per Meloni, da lune-
dì sera, ma forse nemmeno da lu-
nedì sera, è scattata un’altra bat-
taglia: quella del consenso perso-
nale. Per sé e per il suo partito. E
questo indipendentemente dalla
coalizione, dal centrodestra, dal
governo. Meloni, per certi versi,
adesso “balla da sola” e le prime
avvisaglie si sono viste già all’in-
domani, in una giornata in cui le
uniche uscite pubbliche sono sta-
te sui premi alle eccellenze dalla
cucina italiana, il commento sul-
la condanna per la morte di Sa-
man («non c’è spazio per chi nega
la libertà delle donne»), quello
sulla legge che consente di allon-
tanare donne e bambini dalle fa-
miglie mafiose, con citazione di
Falcone e Borsellino. E poi le pre-
ferenze, da trasformare in narra-
zione politica. Ci ha pensato
Arianna, la sorella d’Italia, capo
della segreteria politica di Fdi. Un

post sui social, con Schlein e com-
pagni che esultano dagli scranni
della Camera: «Non dimenticate
questa foto. La sinistra esulta co-
me ai Mondiali dopo aver boccia-
to la proposta di Meloni di resti-
tuire agli italiani il diritto di sce-
gliere chi mandare in Parlamen-
to». Su questo, anche su questo, la
premier punterà per cercare di ri-
portare Fdi vicina al 30%, comun-
que per ottenere un risultato su-
periore al 26% del 2022. Tanto
che qualcuno, nel centrodestra,
pensa anche che Giorgia in fondo
l’avesse messa nel conto la scon-
fitta in Parlamento: io sto con il
popolo, gli altri (tutti gli altri) con
la Casta. Un modo per rispondere
a Vannacci, perché poi si torna lì.
Ci si allea o no? Lei non si fida, e il
voto di ieri sull’emendamento di
Fn sulle preferenze non è un se-
gnale verso un’intesa. Ma poi, an-
che di questo, si discuterà. A set-
tembre, però. Adesso la tempera-
tura (politica e non) è troppo alta.

Francesco Bechis
Ernesto Menicucci

© RIPRODUZIONE RISERVATA

PREVISTO ANCHE
L’OBBLIGO DI INDICARE
IL NOME DEL PREMIER
AL MOMENTO DELLA
PRESENTAZIONE
DELLE LISTE

Il post di Arianna Meloni, sorella di Giorgia e a
capo della segreteria politica di Fdi, a
commento del voto di lunedì e dell’esultanza del
centrosinistra: «Non dimenticate mai questa
foto. Tenela sempre a mente. La sinistra che
esulta come se avesse vinto i Mondiali dopo
aver bocciato la proposta di Giorgia Meloni di
restituire agli italiani il diritto di scegliere chi
mandare in Parlamento. Sono vergognosi»

saranno le liste predisposte dal-
le forze politiche a determinare
l'ordine degli eletti. È stato an-
che il passaggio politicamente
più delicato dell'intera giorna-
ta parlamentare, perché ha
messo in evidenza le prime cre-
pe nella maggioranza.

IL NOME DEL PREMIER
La riforma introduce l'obbligo
per partiti e coalizioni di indi-
care, al deposito del simbolo, il
nome della persona che inten-
dono proporre al presidente
della Repubblica per Palazzo
Chigi, insieme al programma.
Nelle intenzioni della maggio-
ranza, l'obiettivo è rendere più
chiara agli elettori la proposta
di governo, lasciando però inal-
terate le prerogative del Quiri-
nale nella nomina del presiden-
te del Consiglio.

LE NOVITÀ PER I FUORISEDE
La novità più vicina alla vita
quotidiana degli elettori riguar-
da chi vive lontano da casa. La
Camera ha dato il via libera alla
norma, sostenuta anche dalle
opposizioni, che consente a stu-
denti, lavoratori e persone che
si trovano fuori dal Comune di
residenza per motivi di studio,
lavoro o cura di votare dove so-
no temporaneamente domici-
liati. Per farlo sarà necessario
iscriversi in un apposito elenco
dei fuorisede.

IL VOTO ALL'ESTERO

Lo Stabilicum ridisegna anche
la geografia del voto degli italia-
ni oltreconfine. Passa l'emen-
damento della maggioranza
che riduce le circoscrizioni
Estero: alla Camera si passa
dalle attuali quattro a due aree,
una dedicata ai Paesi dell'Unio-
ne europea e una che riunisce il
resto del mondo. Al Senato, in-
vece, resta un'unica circoscri-
zione Estero. Per entrambe le
Camere i seggi continueranno
a essere assegnati con metodo
proporzionale.

RACCOLTA FIRME
ED ESONERI
Per presentare le liste alle Poli-
tiche non tutti partiranno dalle
stesse condizioni. Lo Stabili-
cum esenta dalla raccolta delle
firme i partiti che avevano già

un gruppo parlamentare in al-
meno una delle due Camere en-
tro il 31 dicembre 2025. Sarà
sufficiente averlo a Montecito-
rio oppure a Palazzo Madama.
Una scelta che favorisce le for-
ze già presenti in Parlamento e
lascia fuori movimenti più re-
centi, come Futuro Nazionale e
+Europa, che avevano tentato
senza successo di modificare la
norma.

TRENTINO-ALTO ADIGE
E VALLE D'AOSTA
Un altro tassello della riforma
riguarda le regioni a statuto
speciale. Con un emendamen-
to della maggioranza, i voti rac-
colti in Trentino-Alto Adige e
Valle d'Aosta entreranno nel
calcolo della cifra elettorale na-
zionale utile per l'assegnazione
del premio di maggioranza. Le
liste locali potranno inoltre col-
legarsi a una forza nazionale,
facendo così concorrere anche
i seggi conquistati nelle due re-
gioni al raggiungimento della
soglia del 42 per cento.

Tommaso Di Caprio
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Nella foto grande, 
l’approvazione da parte 
dell’aula della Camera 
dell’articolo 1 della 
nuova legge elettorale. 
Il via libera definitivo al 
testo è previsto per 
questa mattina: 
dopodiché il 
provvedimento 
approderà a Palazzo 
Madama. In basso a 
sinistra, il ministro 
della Difesa Guido 
Crosetto abbraccia la 
ministra della Famiglia 
Eugenia Roccella, al 
rientro a Montecitorio 
dopo la tragica 
scomparsa del marito 
nelle acque del Lago di 
Vico. In basso a destra, 
la protesta con i cartelli 
dei deputati di Futuro 
Nazionale: 
l’emendamento dei 
vannacciani per la 
reintroduzione totale 
delle preferenze è stato 
votato dalla delegazione 
parlamentare di Fratelli 
d’Italia, ma non da 
Forza Italia e Lega

GLI STUDENTI
POTRANNO ANDARE
ALLE URNE ANCHE
SENZA TORNARE
NELLA CITTÀ
DI RESIDENZA

LA PREMIER VUOLE
CAVALCARE IL VOTO
DELLA CAMERA
PER FAR PASSARE
IL MESSAGGIO: IO STO
CON IL POPOLO

LA GIORNATA
A MONTECITORIO

IL SEGNALE A LEGA
E FORZA ITALIA
DOPO LO STOP
(CON VOTO SEGRETO)
INCASSATO
LUNEDÌ SERA

SI RIDUCONO
LE CIRCOSCRIZIONI
PER GLI ITALIANI
ALL’ESTERO: RESTANO
DUE ALLA CAMERA
E UNA AL SENATO

La strategia di Palazzo Chigi

LO SCENARIO DELLE
ELEZIONI ANTICIPATE
RESTA IN PIEDI
E QUALCUNO FA GIÀ
CIRCOLARE LA DATA
DEL 12 OTTOBRE

IL POST DI ARIANNA CONTRO LA SINISTRA:
«RICORDATEVI QUESTA ESULTANZA»
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Lo Stabilicum ridisegna anche 
la geografia del voto degli italia-
ni  oltreconfine.  Passa l'emen-
damento  della  maggioranza  
che  riduce  le  circoscrizioni  
Estero:  alla  Camera  si  passa  
dalle attuali quattro a due aree, 
una dedicata ai Paesi dell'Unio-
ne europea e una che riunisce il 
resto del mondo. Al Senato, in-
vece, resta un'unica circoscri-
zione Estero. Per entrambe le 
Camere i seggi continueranno 
a essere assegnati con metodo 
proporzionale.

RACCOLTA FIRME 
ED ESONERI
Per presentare le liste alle Poli-
tiche non tutti partiranno dalle 
stesse  condizioni.  Lo  Stabili-
cum esenta dalla raccolta delle 
firme i partiti che avevano già 

SI RIDUCONO
LE CIRCOSCRIZIONI
PER GLI ITALIANI
ALL’ESTERO: RESTANO
DUE ALLA CAMERA
E UNA AL SENATO

Il focus

Premio di maggioranza dopo il 42%
La legge elettorale (con liste bloccate)

IL PROVVEDIMENTO
R O M A  Dopo  lo  scivolone  sulle  
preferenze, oggi la riforma della 
legge elettorale dovrebbe (con i 
chiari di luna il condizionale è 
d’obbligo)  superare  il  primo  
ostacolo ed essere varata dalla 
Camera.  Sarebbe  il  primo  sì.,  
previsto intorno a  mezzogior-
no, in attesa di passare poi al Se-
nato: prima in commissione e 
poi in aula, a Palazzo Madama, 
forse a settembre.

L'impianto generale della ri-
forma voluta dalla maggioran-
za resta quello di partenza: pre-
mio di maggioranza per chi su-
pera il 42 per cento, indicazione 
del candidato premier e ritorno 
al proporzionale puro se nessu-
no raggiunge la soglia prevista. 
Passa anche la norma sul voto 
dei fuorisede, frutto di un accor-
do  bipartisan.  Restano  invece  
fuori dal testo le preferenze e la 
parità di genere.

IL PREMIO DI MAGGIORANZA
Il cuore della riforma è il premio 
di governabilità che scatterà sol-
tanto se una coalizione supere-
rà il 42 per cento dei voti validi 

LE LISTE BLOCCATE
Non ci sarà nessuna crocetta sul 
nome del candidato. La Camera 
conferma le  liste  bloccate  nei  
collegi  plurinominali:  sulla
scheda gli elettori sceglieranno 
il simbolo del partito, ma non il 
parlamentare da eleggere.  Sa-
ranno quindi i partiti, attraverso 
l'ordine dei candidati, a determi-
nare gli eletti.
Il premio di maggioranza sarà 
distribuito attraverso listini cir-
coscrizionali. Chi sarà candida-
to nel listino dovrà correre an-
che in almeno un collegio della 
stessa circoscrizione.

LE SOGLIE DI SBARRAMENTO
Sul fronte delle soglie non cam-
bia nulla. Lo Stabilicum confer-
ma quelle del Rosatellum: il 10 
per cento per le coalizioni e il 3 
per cento per le liste. Resta an-
che il meccanismo del ripescag-

gio del migliore coalizzato, che 
consente ai partiti più piccoli al-
leati con una forza maggiore di 
ottenere comunque una rappre-
sentanza parlamentare.

LE  PREFERENZE RESTANO
FUORI

La novità più attesa, però, non en-
tra nella riforma. L'Aula ha boccia-
to l'emendamento di Fratelli d'Ita-
lia che avrebbe introdotto una for-
ma di preferenza nei collegi pluri-
nominali. Il testo resta quindi quel-
lo originario: gli elettori continue-
ranno a scegliere il partito, mentre 

su base nazionale: in quel caso 
arriveranno 70 seggi aggiuntivi 
alla Camera e 35 al Senato, fino 
a un tetto massimo di 220 depu-
tati e 113 senatori. È il compro-
messo scelto  dal  centrodestra  
per  provare  a  tenere  insieme  
rappresentanza e stabilità.
Se nessuno raggiungerà la so-
glia prevista, oppure se Camera 
e Senato restituiranno risultati 
diversi, il premio non scatterà e 
tornerà il  proporzionale puro: 
ogni forza politica otterrà seggi 
in proporzione ai consensi rac-
colti.

TUTTE LE NOVITÀ DEL
SISTEMA DI VOTO:
SOGLIA DI SBARRAMENTO
PER I PARTITI FISSATA
AL 3% MA ENTRA ANCHE
IL PRIMO DEI NON ELETTI

A sinistra, il 
risultato di 
una votazione 
sul tabellone 
della Camera. 
A destra, il 
dossier sulla 
legge 
elettorale 
preparato dai 
tecnici di 
Montecitorio 
su un banco 
dell’emiciclo



L’EMERGENZA 

D
a una parte il caldo torrido, 
dall’altra i temporali violenti. 
L’Italia si  ritrova stretta tra 
due emergenze. Mentre la ter-
za ondata di calore raggiunge 
il suo apice con sedici città da 

bollino rosso e temperature fino a 
40 gradi, al Nord il maltempo pre-
senta il conto dell’energia accumu-
lata in giorni di afa. In poche ore 
grandine,  nubifragi  e  raffiche  di  
vento  hanno  colpito  Piemonte,  
Lombardia, Veneto ed Emilia-Ro-
magna, provocando allagamenti, al-
beri abbattuti e una vittima nel Mo-
denese. A Bomporto un automobili-
sta ha perso la vita in uno scontro 
frontale reso fatale dalla pioggia bat-
tente e dalla visibilità ridotta. 

La situazione più critica si è regi-
strata in Lombardia. A Cremona ie-
ri sono bastati dieci minuti di mal-
tempo per trasformare le strade in 
fiumi e provocare oltre cento inter-
venti dei pompieri. Alberi sradicati, 
pali divelti, lamiere strappate dal 
vento e due persone rimaste ferite, 
fortunatamente in modo non gra-
ve. Nel Bergamasco, a Bagnatica, in-
vece una tromba d'aria ha scoper-
chiato il tendone del Summer Festi-
val, ribaltando l'auto di un volonta-
rio sui tavoli allestiti per la manife-
stazione. A Milano, invece, il Comu-
ne ha attivato il Centro operativo 
della Protezione civile invitando i 
cittadini ad allontanarsi da parchi e 
aree alberate per il rischio di raffi-
che di vento fino a 100 chilometri 
orari e a mettere in sicurezza pon-
teggi, dehors e balconi. In Piemonte 
la grandine è caduta con chicchi 
grandi come noci tra Bardonecchia, 
Pragelato e Pinerolo. Allerta aran-
cione anche in Veneto, dove Vene-
zia ha disposto la chiusura dei par-
chi  pubblici  recintati,  e  in  Emi-
lia-Romagna, dove si temono tem-
porali intensi, grandinate e allaga-
menti soprattutto tra le pianure e la 
costa ravennate. Il maltempo ha in-
teressato  anche  il  Trentino-Alto  
Adige dove i vigili del fuoco sono in-
tervenuti oltre cinquanta volte per 
alberi caduti, colate detritiche e dan-
ni alla viabilità. 

LA CAPITALE
Intanto il  Centro-Sud continua a  
boccheggiare. Oggi è atteso il picco 
della terza ondata di calore, con 15 
città da bollino rosso secondo il mi-
nistero della Salute: Bologna, Bre-
scia, Campobasso, Firenze, Frosino-
ne, Genova, Latina, Milano, Paler-
mo, Perugia, Pescara, Rieti, Roma, 
Torino e Viterbo. Da domani diven-
teranno 16 con l'ingresso anche di 
Bari. Le temperature potranno rag-
giungere i 38-40 gradi in gran parte 
del Paese, con punte fino a 43-45 
gradi nelle aree interne di Sardegna 

e Sicilia. Nella Capitale l’attenzione 
resta alta. Questa mattina al mini-
stero della Salute si riunirà una nuo-
va cabina di regia dedicata agli effet-
ti delle ondate di calore, mentre la 
Regione Lazio ha esteso l’ordinan-
za che vieta il lavoro in condizioni di 
prolungata esposizione al sole tra le 
12. 30 e le 16 anche a nuove categorie 
di lavoratori. Oltre ad agricoltura,
edilizia e attività estrattive, lo stop ri-
guarda anche la manutenzione del 
verde, i cantieri stradali, le attività di 
verifica dei ponti e la logistica urba-
na, compresi i rider. Il  provvedi-
mento resterà in vigore fino al 15 set-
tembre. Proprio i rider sono tornati 
al centro del dibattito con lo sciope-
ro organizzato ieri a Milano, Bolo-
gna e Firenze per chiedere maggio-
ri tutele durante le ondate di calore. 
Assodelivery ha assicurato «la pie-
na applicazione delle misure previ-
ste dalle ordinanze regionali» e ha 
confermato la  disponibilità  a  un

confronto con le parti sociali sulla 
sicurezza dei lavoratori. 

ESTATE SEMPRE PIÙ ROVENTE 
La buona notizia è che il grande cal-
do non durerà però per sempre. 
Quella meno buona è che difficil-
mente sarà l’ultima ondata dell’esta-
te. «Siamo ormai vicini all’apice di 
questa fiammata africana – spiega il 
meteorologo di 3BMeteo Edoardo 
Ferrara –. Ancora qualche giorno di 
temperature elevate, soprattutto al 
Centro-Sud, e fino a 45 tra Sardegna 
e Sicilia. Poi, tra domenica e l’inizio 
della prossima settimana, l’arrivo 
di correnti più fresche dal Nord Eu-
ropa smorzerà almeno in parte la 
canicola». La tregua, però, non sarà 
indolore. L’aria più fresca entrerà in 
contrasto con il calore accumulato 
al suolo, favorendo la formazione di 
nuovi  temporali,  anche  intensi.  
«Non soltanto al Nord. Quando si 
accumula così tanta energia nell’at-

mosfera, i temporali trovano condi-
zioni favorevoli per svilupparsi con 
maggiore  violenza.  È  per  questo  
che aumentano le  probabilità  di  
grandinate di  grosse dimensioni,  
nubifragi e forti colpi di vento». Le 
temperature torneranno su valori 
più vicini alla media estiva, soprat-
tutto lungo il versante adriatico e al 
Nord-Est, dove tra l’inizio della pros-
sima settimana i  termometri po-
tranno  perdere  anche  6-8  gradi.  
«Non arriverà il freddo – precisa il 
meteorologo – ma un caldo decisa-
mente più sopportabile, con notti 

meno afose e condizioni più vivibi-
li». Questo, però, non significa che 
l’estate abbia già  esaurito la  sua 
spinta. «Non possiamo fare previ-
sioni dettagliate per agosto, ma non 
è affatto escluso che tornino nuove 
ondate di calore di origine africana. 
Ormai è questa la tendenza delle no-
stre estati». Secondo Ferrara, infat-
ti, il cambiamento non riguarda sol-
tanto i singoli episodi estremi. «Le 
masse d’aria calda provenienti dal 
Nord Africa sono diventate media-
mente più calde rispetto a venti o 
trent’anni fa, per effetto del riscalda-
mento globale. Oggi le ondate di ca-
lore sono più frequenti, più lunghe 
e più intense». E con il caldo cam-
biano anche i temporali. «Parados-
salmente oggi piove meno rispetto 
alle estati degli anni Ottanta e No-
vanta, ma quando lo fa i fenomeni 
risultano molto più incisivi». 

Laura Pace
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caldo
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pioggiae

STOP AL LAVORO
ALL’APERTO NELLE ORE
PIÙ CRITICHE. IL LAZIO
ESTENDE IL DIVIETO
ANCHE AI RIDER
FINO AL 15 SETTEMBRE

`Salgono a 16 le città da bollino rosso
Al Nord grandine e temporali intensi
L’esperto: «Da domenica arriva il fresco
ma questa non sarà l’ultima ondata»

UNA VITTIMA A MODENA:
SI È SCHIANTATO IN AUTO
SOTTO IL NUBIFRAGIO
IL METEOROLOGO
FERRARA: «PIOVE MENO, MA
FENOMENI PIÙ VIOLENTI»

Gli ombrelli 
volano in 

piazza 
Duomo sotto 

le violente 
raffiche di 

ventotra
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Polizia, carabinieri e GdF
firmato il nuovo contratto
In arrivo aumenti medi 
da 188 euro lordi mensili

Un gruppo di Carabinieri

L’ACCORDO
R O M A  Non si ferma la macchina 
dei rinnovi contrattuali del pub-
blico impiego. A distanza di po-
che  settimane  dalla  firma  dei  
contratti dei ministeriali  e del 
personale della scuola, ieri a Pa-
lazzo Vidoni,  sede del diparti-
mento della Funzione pubblica, 
è stato sottoscritto anche l’ac-
cordo per il rinnovo del ccnl del 
comparto  Sicurezza  e  Difesa  
per il triennio 2025-2027. L'inte-
sa interessa circa 430mila lavo-
ratori tra carabinieri, poliziotti 
e militari. Salgono così a due mi-
lioni i dipendenti pubblici (qua-
si due terzi del personale della 
Pa) con il  contratto rinnovato 
nel periodo di vigenza. Previsti 
aumenti medi mensili pari a cir-
ca 188 euro lordi a decorrere dal 
2027. Più nel dettaglio, gli incre-
menti della parte fondamentale 
consentiranno un aumento re-
tributivo a partire da 100 euro 
netti mensili per il personale in-
quadrato nella qualifica iniziale 
di ciascun corpo e forza, con im-
porti progressivamente più ele-
vati per le qualifiche superiori. 
Capitolo  arretrati:  in  arrivo  
un'una tantum da 2.448 euro.  
GLI AUMENTI Questo rinnovo 
destina oltre il 92% delle risorse 
stanziate, ovvero circa 321 mi-
lioni e 650 mila euro, alla com-
ponente stipendiale fissa. «Più 
tutele per chi ci tutela», ha com-
mentato  il  ministro  della  Pa,  
Paolo Zangrillo, dopo la firma. 
La stipula del precedente con-
tratto risale ad appena 18 mesi 
fa. «Due rinnovi in un anno e 
mezzo per il comparto Sicurez-
za e Difesa significano aumenti 
complessivi  nelle  due  tornate  
contrattuali per un minimo di 
200 euro netti mensili, a partire 
dalle qualifiche iniziali», ha ag-
giunto Zangrillo. Cumulando i 
due rinnovi le buste paga di po-

liziotti e militari aumentano di 
2.600 euro l’anno. La sicurezza, 
insomma, resta al centro dell'a-
genda di governo, che proprio 
in questi giorni ha varato una 
nuova stretta anti-maranza.

IL COMMENTO
Così  il  ministro  dell'Interno,  
Matteo Piantedosi: «Non si trat-
ta soltanto di un adeguamento 
economico,  ma  del  riconosci-
mento dell'impegno che queste 
persone  dedicano  quotidiana-
mente al servizio dei cittadini. 
Le  condizioni  di  lavoro  degli  
operatori della sicurezza sono 
una priorità. Per questo abbia-
mo già stanziato 1 miliardo di 
euro per il prossimo triennio». 
Entro 90 giorni dalla firma del 
contratto verrà avviato un tavo-
lo interministeriale per affron-
tare la questione della previden-
za dedicata. Felice Romano, se-
gretario  generale  del  Siulp,  il  
primo sindacato della Polizia di 
Stato e di tutto il comparto Sicu-
rezza, oltre che dei comparti Di-
fesa e Soccorso pubblico, insi-
ste su questo punto: «La previ-
denza dedicata, attesa da anni, 
costituisce la priorità delle prio-
rità». I lavoratori del comparto 
sono privi, dal 1995, di qualsiasi 
forma  di  previdenza  comple-
mentare  o  integrativa.  Dalla  
previdenza alle assunzioni: so-
no previsti 17.591 nuovi ingressi 
tra  polizia  (5.319),  carabinieri  
(5.080), Gdf (3.206), polizia pe-
nitenziaria  (2.489)  e  vigili  del  
fuoco (1.497).

Francesco Bisozzi
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L’INCREMENTO DELLE
BUSTE PAGA DAL 2027
IL MINISTRO ZANGRILLO:
«PIÙ TUTELE PER CHI CI
TUTELA». PIANTEDOSI:
«UN RICONOSCIMENTO»



Consorzi di bonifica

Anbi Lazio, Lino Conti neo presidente
L’ELEZIONE

Il presidente del Consorzio di
Bonifica Lazio Sud Ovest di Latina,
Lino Conti è stato eletto presiden-
te di Anbi Lazio. Conti, apprezzato
dirigente e riferimento per il settore
agricolo pontino e regionale, è an-
che direttore di una delle organiz-
zazioni dei produttori più impor-
tanti del panorama nazionale. E-
sperto e competente, conosce bene
anche il mondo della Bonifica. È,
tra l’altro, componente del Sinda-
cato Nazionale Enti di Bonifica, Ir-
rigazione e Miglioramento Fondia-
r i o.

Ad indicare la figura di Lino Con-
ti è stato Niccolò Sacchetti, pre-
sidente del Consorzio di Bonifica
Litorale Nord di Roma, che ha re-
gistrato la convinta condivisione
da parte di Gianluca Pezzotti, pre-
sidente del Consorzio di Bonifica

Etruria Meridionale e Sabin,a e del
Commissario dei Consorzi di Bo-
nifica della provincia di Frosinone,
Daniele Pili.

« L’elezione a presidente di Anbi
Lazio è per me un grande onore ol-
tre che una grande responsabilità –
ha commentato Conti – Ringrazio
per la fiducia che mi è stata accor-
data e garantisco impegno per pro-
seguire l’ottimo lavoro svolto da
Sonia Ricci che mi ha preceduto
riuscendo a dare in questi anni con
il direttore Andrea Renna, un nuo-
vo ruolo ad Anbi Lazio portando la
nostra associazione a rappresenta-
re un ruolo chiave e di riferimento
a livello regionale e non solo».Foto di gruppo dopo la riunione del Cda

Durante i lavori del Cda, oltre al-
l’elezione del presidente e dei vice
Presidenti, che saranno Pezzotti e
Sacchetti, l'assemblea ha provve-
duto alla presa d'atto della nomina
del commissario Pili e all’approva -
zione del bilancio consuntivo. Un
bilancio, ha aggiunto Conti, «che
rappresenta e sintetizza il buon la-
voro portato avanti negli ultimi
tempi. Altro punto ha riguardato le
attività assicurative che, come si-
stema dei consorzi di bonifica del
Lazio, sono state portate avanti in
concertazione e sinergia con tutti i
referenti dei vari consorzi di boni-
fica del Lazio». l
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PROGRAMMA TRIENNALE

La Regione Lazio rafforza il
sostegno alla Polizia locale con
un aumento delle risorse desti-
nate a sicurezza, innovazione e
tutela degli agenti. La giunta re-
gionale ha approvato l’ag gior-
namento del Programma
Triennale degli Interventi
2025-2027, portando la dotazio-
ne finanziaria complessiva a ol-
tre 7,5 milioni di euro grazie a
nuovi stanziamenti per il 2026
e il 2027.

L’intervento punta a rendere
i comandi più moderni ed ef-
ficienti, attraverso l’acquisto di
strumenti tecnologici di ultima
generazione. Tra le principali
novità figurano droni, body
cam, dash cam e fototrappole,
dispositivi destinati a migliora-
re il controllo del territorio e a
supportare l’attività operativa
degli agenti. Le risorse saranno
inoltre impiegate per l’acquis to
di strumentazioni specialisti-
che dedicate ai controlli docu-
mentali e di kit per il primo soc-
corso, con l’obiettivo di aumen-
tare la sicurezza sia degli ope-
ratori sia dei cittadini. Previsto
anche il rinnovo del parco vei-
coli con mezzi a basse emissio-
ni, in linea con gli obiettivi di
sostenibilità ambientale.

L’aggiornamento del pro-
gramma si inserisce nella più
ampia strategia regionale di po-
tenziamento della Polizia loca-
le, già avviata con bandi dedi-
cati, e conferma l'impegno del-
la Regione nel promuovere cor-
pi sempre più qualificati, tec-
nologicamente attrezzati e pre-
senti sul territorio. l
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L avoro
Caldo record,
Rocca amplia
le ore di stop

lLa Regione Lazio rafforza le misure
contro l'emergenza caldo. Il presidente
Francesco Rocca ha firmato
l'integrazione dell'ordinanza che vieta
il lavoro all'aperto, in condizioni di
prolungata esposizione al sole, dalle
12.30 alle 16 fino al 15 settembre. Le
nuove disposizioni estendono la tutela
anche agli addetti alla manutenzione

del verde, ai cantieri stradali, alle
verifiche sui ponti, allo sfalcio dell'erba,
oltre che ai lavoratori della logistica
urbana e delle consegne. «Il lavoro è
dignità, ma non può mai mettere a
rischio la salute e la vita delle persone»,
ha dichiarato Rocca, sottolineando la
necessità di proteggere i lavoratori più
esposti alle temperature estreme.



rio regionale.
«I risultati presentati dimostra-

no che il Lazio ha rafforzato la
propria capacità di trasformare le
risorse europee e regionali in in-
vestimenti, innovazione e oppor-
tunità per le imprese», ha dichia-
rato la vicepresidente Roberta An-
gelilli. «Abbiamo costruito stru-
menti sempre più efficaci per so-
stenere la competitività e stiamo
accompagnando una nuova sta-
gione di sviluppo fondata su in-
novazione tecnologica, transizio-
ne sostenibile e internazionaliz-
zazione. Particolare attenzione è
stata dedicata alle startup, che dal
prossimo settembre potranno be-
neficiare di oltre 140 milioni di
potenziali investimenti nel capi-
tale azionario».

Lo sguardo è ora rivolto al 2026.
La Regione ha annunciato l'avvio
del programma Technology Tran-
sfer Lazio, dedicato alla valoriz-
zazione della ricerca universitaria
e alla nascita di nuove imprese
innovative, l'apertura dell'Hub
dell'Innovazione nell'area Ostien-
se di Roma, la pubblicazione di
nuovi bandi per oltre 130 milioni
di euro e l'attivazione di uno spor-
tello per il credito agevolato BEI da
120 milioni, destinato a sostenere
gli investimenti delle imprese.

All'incontro hanno partecipato
anche i rappresentanti delle prin-
cipali associazioni imprenditoria-
li del Lazio – Unindustria, Feder-
lazio, Confapi, Acer e Confcom-
mercio – che hanno portato pro-
poste e indicazioni per orientare le
future politiche regionali. Un con-
fronto che conferma la volontà
della Regione di costruire lo svi-
luppo economico attraverso un
dialogo costante con il sistema
produttivo, puntando su innova-
zione, competitività e capacità di
attrarre nuovi investimenti. l
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un ambiente più competitivo per
chi investe in ricerca e innovazio-
n e.

Accanto alle startup, la Regione
continua a guardare ai mercati in-
ternazionali. Sono già state pro-
mosse oltre 60 iniziative all'estero,
mentre attraverso i Voucher In-
ternazionalizzazione sono stati

388 milioni di euro, destinati a im-
prese, professionisti e organismi
di ricerca attraverso gli strumenti
gestiti da Lazio Innova. Un im-
pegno che ha già prodotto effetti
concreti: 1.363 beneficiari, di cui
1.308 imprese, hanno ricevuto so-
stegno, generando 228 milioni di
euro di investimenti e oltre 114
milioni di contributi concessi.

Particolarmente rilevante è an-
che il risultato raggiunto sul fronte
dei fondi europei. La Regione ha
certificato oltre 181 milioni di euro
di spesa nell'ambito del Program-
ma Regionale FESR 2021-2027, pa-
ri a più del 92% dell'intera spesa
certificata del programma, con-
fermando un'accelerazione nel-
l'utilizzo delle risorse comunita-
r i e.

Uno dei capitoli più ambiziosi
riguarda il sostegno all'innovazio-
ne. Nel 2025 ha preso forma la
nuova strategia regionale dedicata
al Venture Capital, con una do-
tazione di circa 140 milioni di euro,
distribuiti tra sei fondi di inve-
stimento e nove acceleratori d'im-
presa. L'obiettivo è rafforzare l'e-
cosistema delle startup e favorire
la nascita di nuove aziende ad alto
contenuto tecnologico, creando

ROMA

La Regione Lazio rilancia la sfi-
da dello sviluppo economico e
punta su imprese, innovazione e
ricerca come motori della crescita.
È questo il messaggio emerso dal-
l'evento "Il Lazio che cresce 2026",
ospitato al Museo dell'Ara Pacis di
Roma, dove la vicepresidente e as-
sessore allo Sviluppo economico
Roberta Angelilli ha tracciato un
bilancio delle politiche regionali

degli ultimi diciotto mesi e illu-
strato le linee strategiche che ac-
compagneranno il territorio nel
202 6.

I numeri raccontano una sta-
gione di investimenti significati-
va. Dal gennaio 2025 sono stati
attivati 20 avvisi pubblici per un
valore complessivo superiore a

messi a disposizione 15 milioni di
euro per accompagnare le imprese
nei processi di apertura verso nuo-
vi mercati. A queste misure si ag-
giunge Invest in Lazio Grant Fa-
cility, bando da 20 milioni di euro
attualmente in fase di valutazione
e pensato per attrarre nuovi in-
vestimenti produttivi sul territo-

ANGELILLI:
«TRASFORMIAMO

LE RISORSE EUROPEE
IN INVESTIMENTI, LAVORO

E COMPETITIVITÀ»

E conomia

Startup e innovazione
388 milioni alle imprese
Presentato all'Ara Pacis il bilancio delle politiche economiche della Regione



Il consigliere
regionale di Fratelli
d’I ta l i a V i tto ri o
S a m bu c c i

La modifica
è stata ufficializzata
da Aurigemma

Il cambio

Commissione Sanità,
Sambucci al posto di Tiero

POLITICA

Cambia la composizione della
ommissione Sanità del Consiglio
regionale del Lazio. Con un decreto
firmato dal presidente del Consi-
glio regionale Antonello Aurigem-
ma, il consigliere di Fratelli d'Italia
Vittorio Sambucci è stato nominato
componente della commissione in
sostituzione del collega di partito
Enrico Tiero. L'avvicendamento,
formalizzato con il decreto pubbli-
cato il 14 luglio, rafforza il ruolo di
Sambucci in uno dei settori più de-
licati dell'attività regionale, quello
della programmazione sanitaria e
delle politiche sociali. La scelta di
Fratelli d’Italia è legata al fatto che
Tiero è ormai transitato al gruppo
Misto e il partito aveva bisogno di
avere una rappresentanza pontina

all’interno della commissione.
Sambucci ha accolto con soddisfa-
zione il nuovo incarico, sottoli-
neando come il miglioramento dei
servizi sanitari rappresenti una
delle priorità del suo impegno isti-
tuzionale. «Intendo rappresentare
le istanze dell'intera comunità – af -
ferma Sambucci – e sarà mia cura
occuparmi principalmente delle
problematiche che riguardano la
provincia di Latina. Occorre favo-
rire la crescita di un modello che
punti a innalzare la qualità dei ser-
vizi sanitari, sia ospedalieri sia ter-
ritoriali, garantendo a tutti un ac-
cesso equo e agevole ai servizi di
prossimità e promuovendo un si-
stema di assistenza integrato e mul-
tidisciplinare». Nel suo messaggio
il consigliere di Fratelli d'Italia ha
voluto ringraziare il presidente del
Consiglio regionale Antonello Au-
rigemma, il capogruppo Daniele
Sabatini, l'assessore regionale al Bi-
lancio Giancarlo Righini e i colleghi
di partito per la fiducia accordata.
Un passaggio significativo riguarda

proprio il territorio pontino. Sam-
bucci ha infatti assicurato che una
parte importante della sua attività
sarà dedicata alle questioni sani-
tarie della provincia di Latina, e-
sprimendo anche apprezzamento
per il lavoro svolto dalla direttrice
generale dell'Asl, Sabrina Cencia-
relli, «in termini di miglioramento
dell'offerta sanitaria».

I RINGRAZIAMENTI
AL PARTITO

E LA RASSICURAZIONE
DI UN IMPEGNO

PER IL TERRITORIO

bito delle scelte relative alla pro-
grammazione sanitaria – conclude
il consigliere –. Da oggi mi auguro di
poter essere un valore aggiunto per
il territorio, contribuendo a un mo-
nitoraggio costante dei servizi ero-
gati e al miglioramento degli stan-
dard qualitativi degli ospedali e
delle strutture territoriali». l

© RIPRODUZIONE RISERVATA



ISTRUZIONE

Prima la comunicazione del-
l'assunzione, poi l'assegnazione
della provincia e infine, quando
ormai sembrava tutto definito, la
revoca del ruolo. È la vicenda che
sta interessando circa duemila a-
spiranti docenti in tutta Italia e che
riaccende le polemiche sulle pro-
cedure di immissione in ruolo per
l'anno scolastico 2026-2027.

A denunciare quanto sta acca-
dendo è la Gilda degli Insegnanti di
Latina, che sostiene di aver già lan-
ciato nelle scorse settimane l'al-
larme sui rischi legati alla concen-
trazione delle operazioni nel mese
di luglio e alla mancanza di una
programmazione chiara da parte
del Ministero dell'Istruzione e del
Merito. Secondo il sindacato, il no-
do nasce dal decreto ministeriale
n. 136 del 10 luglio, con il quale
sono state autorizzate complessi-
vamente 46.642 immissioni in

U n’aula scolastica

ruolo, un numero inferiore rispet-
to ai posti vacanti rimasti dispo-
nibili dopo la mobilità del perso-
nale. «Il problema – spiega la coor-
dinatrice provinciale della Gilda,
Patrizia Giovannini – è che il de-
creto è stato pubblicato quando le
procedure erano già partite. Ave-
vamo denunciato il rischio di una
gestione concentrata e senza tem-
pi certi, purtroppo i fatti ci stanno
dando ragione».

L'iter era infatti già entrato nella
fase operativa. L'8 luglio gli Uffici
scolastici regionali avevano avvia-
to le procedure per le assunzioni,
consentendo agli aspiranti docen-
ti di scegliere la provincia di de-

Il caso

Scuola, ruoli cancellati
dopo la nomina, è caos
Il sindacato Gilda attacca: «Migliaia di docenti mortificati»

stinazione. Molti avevano già ri-
cevuto la comunicazione ufficiale
della nomina e l'invito a comple-
tare il percorso con la scelta della
sede scolastica.

Solo successivamente è stato
pubblicato il decreto ministeriale
che ha fissato il contingente effet-
tivamente autorizzato, riducendo
il numero delle assunzioni rispetto
a quello sul quale erano state av-
viate le operazioni. Il risultato è
stato il blocco delle procedure e,
per numerosi candidati, la revoca
dell'immissione in ruolo.

«È una situazione paradossale –
prosegue Giovannini –. Colleghi
che avevano già ricevuto la nomi-
na e l'assegnazione della provincia
si sono visti cancellare tutto con
una semplice comunicazione che
rinviava al decreto ministeriale,
senza ulteriori spiegazioni. È dif-
ficile immaginare un modo peg-
giore di gestire un passaggio così
importante della vita professiona-
le di migliaia di persone».

NEL MIRINO FINISCONO
LE PROCEDURE ADOTTATE

DAL MINISTERO
DELLA PUBBLICA

ISTRUZIONE PER LE NOMINE



La modifica di legge

Baby gang e movida violenta,
nuova stretta nel decreto sicurezza

PUBBLICA SICUREZZA

Il decreto Sicurezza approvato
martedì sera dal Consiglio dei Mi-
nistri introduce una serie di misure
per contrastare fenomeni preoccu-
panti, integrando il testo approva-
to lo scorso febbraio.

Tra le principali novità, è stata
prevista un’ulteriore stretta “anti
m a r a n z a” per intervenire sul feno-
meno delle baby gang in maniera
ancora più incisiva. In questo sen-
so, tra le modifiche di legge più ri-
levanti, il divieto di aggregazione
per contrastare la violenza delle
bande giovanili, reclusione fino a 5
anni e multe di 15mila euro in caso
di danneggiamenti di gruppo. È
stato poi introdotti il fermo preven-
tivo per i minorenni, oltre alle nor-
mali circostanze di applicazione in

caso di violenza durante i cortei.
In materia di armi è stata intro-

dotta una misura per punire chi
porta fuori casa, e senza motivo va-
lido, un coltello di almeno otto cen-
timetri: ora si rischia rischia il car-
cere da sei mesi a tre anni. Se il fatto
avviene su treni e bus, si applica
l’aggravante. Mentre per le lame
sotto i cinque centimetri non serve
giustificazione, grazie alla deroga
voluta dal centrodestra al Senato.
Punita la vendita di coltelli ai mi-
nori, con sanzioni da 500 a tremila
euro per i negozianti.

È prevista poi una modifica del
codice penale in materia di dan-
neggiamento, perché viene estesa
a questo reato la possibilità di ar-

resto differito in flagranza e arresto
differito come arresto facoltativo,
nel caso in cui sia compiuto da cin-
que o più persone. Introdotta poi
una nuova forma di avviso orale a
disposizione del Questore, con il
quale si dispone anche il divieto di
aggregazione in occasioni come la
movida che danno luogo a situa-
zioni che costituiscono una grave
minaccia per l’ordine e la sicurezza
pubblica.

Il decreto poi mette mano anche
al codice civile, con una norma che
esclude il risarcimento del danno
se il fatto si verifica in occasione del
compimento da parte del danneg-
giato di uno dei reati di cui agli ar-
ticoli 609-bis (violenza sessuale),
609-quater (atti sessuali con mi-
norenne), 609-octies (violenza ses-
suale di gruppo), 624-bis (furto in
abitazione, furto con strappo e fur-
to con destrezza in casi particolari),
628 (rapina), 630 (sequestro di per-
sona a scopo di estorsione) del co-
dice penale. l

© RIPRODUZIONE RISERVATA

In foto sopra
i poliziotti
nella zona
della movida
A sinistra
le pattuglie
d u ra n te
un intervento
per un episodio
l e ga to
al fenomeno
delle baby gang

VIETATO PORTARE
FUORI CASA COLTELLI

CON LAMA DI OLTRE
OTTO CENTIMETRI

SENZA UN MOTIVO VALIDO

Fermo per i minorenni
e divieto di aggregazione
per situazioni pericolose



Cronac a

Sassi contro i passanti, arrestato
Momenti di tensione domenica mattina in via Pozzo, prima lancia pietre contro le persone
che passeggiano e poi aggredisce i carabinieri intervenuti sul posto: fermato un ragazzo di 25 anni

CISTERNA

Lancia sassi contro i passanti,
poi si scaglia contro i carabinieri
intervenuti sul posto per ripor-
tare la situazione alla normalità.
Si sono vissuti momenti di ten-
sione nella mattinata di dome-
nica a Cisterna di Latina, dove un
giovane di 25 anni, senza fissa
dimora, è stato arrestato con le
accuse di resistenza e lesioni a
pubblico ufficiale.

L’intervento dei militari del-
l’Arma si è reso necessario dopo
diverse segnalazioni giunte al 112,
che indicavano la presenza di un
uomo intento a scagliare sassi
contro i passanti lungo via Pozzo,
mettendo a rischio l’incolumità
delle persone che si trovavano

nella zona. Per questo una pat-
tuglia della Stazione dei Carabi-
nieri di Cisterna di Latina ha rag-
giunto rapidamente il luogo in-
dicato. Secondo quanto ricostrui-
to dall’Arma, il giovane, alla vista
dei militari, avrebbe assunto un
atteggiamento particolarmente
aggressivo, rifiutandosi di colla-
borare con gli operatori e oppo-
nendo una violenta resistenza
durante le fasi di identificazione.

La situazione è rapidamente de-
generata in una colluttazione, nel
corso della quale il 25enne ha col-
pito i carabinieri. I militari hanno
riportato lesioni che hanno ri-
chiesto il successivo ricorso alle
cure del personale sanitario del
pronto soccorso dell’o sp edale
“Città di Aprilia”.

Una volta riportata la situazio-
ne sotto controllo, gli uomini del-
l’Arma hanno proceduto alla per-

quisizione personale del 25enne.
L’attività ha permesso di rinve-
nire un coltello da cucina, im-
mediatamente sottoposto a se-
questro, mentre l’uomo è stato
arrestato in flagranza di reato per
resistenza e lesioni a pubblico uf-
ficiale. Successivamente è stato
trattenuto nelle camere di sicu-
rezza della Stazione dei Carabi-
nieri di Cisterna di Latina, a di-
sposizione dell’autorità giudizia-

ria. L’episodio ha destato preoc-
cupazione tra i residenti della zo-
na, dove il comportamento del-
l’uomo aveva creato una situa-
zione di pericolo per chi transi-
tava lungo la strada. L’inter vento
dei militari ha consentito di in-
terrompere l’azione e di riportare
la situazione alla normalità, evi-
tando conseguenze più gravi.
l L .A.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

FERITI I MILITARI
D E L L’ARMA ,

IL GIOVANE È ACCUSATO
DI RESISTENZA A PUBBLICO

UFFICIALE E LESIONI



(da sinistra) il Questore di Latina, Fausto Vinci, il sindaco Valentino Mantini, Giovanna Sassi e Massimiliano Marini

VOLLEY, POULE II EUROPEI UNDER 18

C I ST E R N A
DA APPLAUSI
Il bilancio Il sindaco Valentino Mantini: «Siamo
orgogliosi di aver ospitato i campioni di domani»
VIA DELLE PROVINCE
GIANLUCA ATLANTE

La Poule II del Campionato Eu-
ropeo Under 18 maschile di palla-
volo è andata in archivio con la
qualificazione di Bulgaria e Fran-
cia alle semifinali in programma
domani a Porto San Giorgio. Ma
insieme alle due nazionali esce
vincitrice anche Cisterna di Latina,
che per una settimana è stata il cuo-
re della pallavolo giovanile euro-
pea, ospitando al Palasport le sfide
della rassegna continentale e con-
fermandosi sede organizzativa al-
l'altezza di un evento internazio-
n a l e.

Un risultato che premia il lavoro
del Cisterna Volley, società orga-
nizzatrice della manifestazione,
capace di coordinare ogni aspetto
dell'evento e di offrire alle delega-
zioni un'accoglienza impeccabile,
ricevendo apprezzamenti da fede-
razioni, tecnici e addetti ai lavori.

A tracciare il bilancio della set-
timana è stato il sindaco Valentino
Mantini, che ha evidenziato il va-
lore sportivo e promozionale della
manife stazione.

«Questa settimana Cisterna è
stata la vetrina della pallavolo eu-
ropea. Abbiamo avuto l'onore di o-
spitare giovani talenti che rappre-
sentano il futuro di questo sport,
offrendo loro una città accogliente
e un impianto all'altezza di un e-

vento di livello continentale. È mo-
tivo di grande orgoglio vedere il no-
me di Cisterna associato a una ma-
nifestazione così prestigiosa», ha
dichiarato il primo cittadino.

Mantini ha poi rivolto un rin-
graziamento a quanti hanno con-
tribuito alla riuscita dell'Europeo.
«Desidero ringraziare le tante per-
sone che hanno lavorato con pro-
fessionalità e passione per organiz-
zare un evento così importante e
così ben riuscito. Il risultato rag-
giunto è il frutto di una collabo-
razione efficace tra istituzioni, Fe-
derazione, società sportiva, volon-
tari e forze dell'ordine».

Nel corso della serata di martedì
il sindaco ha consegnato il crest
della città a Giovanna Sassi, re-
sponsabile dell'organizzazione e-
venti della Federazione Italiana
Pallavolo, in rappresentanza del
presidente federale Giuseppe
M anfre di.

«È stato per me un onore e un
privilegio consegnare il crest della
nostra città a Giovanna Sassi quale
segno di riconoscenza nei confron-
ti della Federazione Italiana Pal-

IL TECNICO PAUL COOPER
ELOGIA IL PALASPORT

E LA SCELTA DI NOA DUFLOS
ROSSI DI VESTIRE LA

MAGLIA DEL CLUB PONTINO

lavolo per aver scelto Cisterna co-
me sede di questo importante ap-
puntamento internazionale», ha
aggiunto Mantini.

Alla cerimonia erano presenti
anche il Questore di Latina, Fausto
Vinci, e il presidente del Cisterna
Volley, Massimiliano Marini, a te-
stimonianza della sinergia tra isti-
tuzioni e mondo sportivo. «La loro
presenza – ha sottolineato il sin-
daco – dimostra l'attenzione della
nostra comunità verso uno sport
che trasmette valori etici, educa-
tivi e morali fondamentali per la
crescita dei giovani».

Tra le voci più autorevoli che
hanno promosso Cisterna c'è an-
che quella del commissario tecnico
della Francia Under 18, campione
d'Europa in carica, Paul Cooper. Il
tecnico transalpino, oltre a elogia-
re l'organizzazione e la qualità del-
l'impianto, ha parlato del giovane
schiacciatore Noa Duflos Rossi,
che nella prossima stagione vestirà
la maglia del Cisterna Volley.

«Sono molto contento, perché
bisogna giocare, stare in campo e
fare esperienza per migliorare. Noa
è molto giovane e ha tantissimo ta-
lento, ma quest'anno ha giocato
pochissimo, quindi questa espe-
rienza gli ha insegnato molto. Pen-
so che sia stata un'ottima scelta da
parte sua andare a giocare qui a
Cisterna, dove inoltre il palazzetto
è splendido». l
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Cisterna, quartiere San Valentino, partiti i lavori per il nuovo bocciodromo 
https://www.latinaquotidiano.it/cisterna-quartiere-san-valentino/ 

https://www.latinaquotidiano.it/cisterna-quartiere-san-valentino/
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Dà in escandescenze in strada e lancia sassi contro i passanti, poi colpisce i carabinieri 
https://www.latinatoday.it/cronaca/cisterna-lancia-sassi-via-pozzo-arrestato.html 

https://www.latinatoday.it/cronaca/cisterna-lancia-sassi-via-pozzo-arrestato.html
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CISTERNA FILM FESTIVAL: “UN VIAGGIO CON I CORTI DEL MONDO” 
https://latinatu.it/cisterna-film-festival-un-viaggio-con-i-corti-del-mondo/ 
 
LANCIA SASSI CONTRO I PASSANTI: ARRESTATO 25ENNE A CISTERNA 
https://latinatu.it/lancia-sassi-contro-i-passanti-arrestato-25enne-a-cisterna/ 

https://latinatu.it/cisterna-film-festival-un-viaggio-con-i-corti-del-mondo/
https://latinatu.it/lancia-sassi-contro-i-passanti-arrestato-25enne-a-cisterna/
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Cisterna di Latina, aggredisce i Carabinieri e viene arrestato: 25enne fermato con un col-
tello 
https://www.laspunta.it/arresto-cisterna-di-latina-25enne-resistenza-lesioni-carabinieri/ 

https://www.laspunta.it/arresto-cisterna-di-latina-25enne-resistenza-lesioni-carabinieri/


 

U
F
F
IC

IO
 S

T
A
M

P
A
  

C
O

M
U

N
E
 D

I 
C
IS

T
E
R
N

A
 D

I 
L
A
T
IN

A
 

1
6
 L

U
G

L
IO

 2
0
2
6

 

 
Cisterna, Daniele Morato giudica le squadre di Superlega 
https://laziotv.it/cisterna-di-latina/cisterna-daniele-morato-giudica-le-squadre-di-superlega/ 
 
Lancia sassi ai passanti e aggredisce i Carabinieri, arrestato un 25enne 
https://laziotv.it/cisterna-di-latina/lancia-sassi-ai-passanti-e-aggredisce-i-carabinieri-arrestato-un-25enne/ 

https://laziotv.it/cisterna-di-latina/cisterna-daniele-morato-giudica-le-squadre-di-superlega/
https://laziotv.it/cisterna-di-latina/lancia-sassi-ai-passanti-e-aggredisce-i-carabinieri-arrestato-un-25enne/
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Noa Duflos Rossi è un nuovo schiacciatore del Cisterna Volley: nazionale francese, arriva 
in prestito dalla Lube 
https://www.radioluna.it/news/2026/07/noa-duflos-rossi-e-un-nuovo-schiacciatore-del-cisterna-volley-nazionale-
francese-arriva-in-prestito-dalla-lube/ 

https://www.radioluna.it/news/2026/07/noa-duflos-rossi-e-un-nuovo-schiacciatore-del-cisterna-volley-nazionale-francese-arriva-in-prestito-dalla-lube/
https://www.radioluna.it/news/2026/07/noa-duflos-rossi-e-un-nuovo-schiacciatore-del-cisterna-volley-nazionale-francese-arriva-in-prestito-dalla-lube/
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